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Habitech, esempio internazionale di buona pratica per lo sviluppo del territorio
Giovedì 15 ottobre una delegazione di esperti di tutto il mondo visita il Distretto tecnologico trentino per l’energia e l’ambiente nell’ambito del seminario OCSE- TCIC dedicato alle strategie per le piccole e medie imprese. 
(v.l.) Esperti di sviluppo economico, manager, professori universitari e decisori politici di Dipartimenti e Ministeri dell’Economia e del Commercio di tutto il mondo hanno scelto Habitech, il Distretto tecnologico trentino per l’energia e l’ambiente come esempio di buona pratica per lo sviluppo del territorio.

 Una delegazione di esperti internazionali provenienti da 15 nazioni visiterà la sede del Distretto a Rovereto giovedì 15 ottobre nell’ambito del seminario “Sostenere le PMI durante la crisi: come scegliere le politiche più adatte. Esperienze dall’America Latina e Sud est Europa a confronto”, organizzato dall’OCSE e dal Centro per la formazione alla solidarietà internazionale di Trento (TCIC) e dedicato alle migliori strategie da adottare nel periodo di crisi per le piccole e medie imprese, realtà che nei paesi OCSE rappresentano il 95% dell’imprenditorialità  e generano i due terzi dei posti di lavoro. 

L’organizzazione del seminario, seguito da 30 esperti internazionali, decisori politici e professionisti dello sviluppo locale, ha previsto anche l’analisi di alcuni casi di studio relativi alle strategie di impresa per lo sviluppo dei territori e l’attenzione si è concentrata su Habitech-Distretto tecnologico trentino per l’energia e l’ambiente, realtà che, con 300 imprese, enti di ricerca e agenzie pubbliche, per un totale di 8.000 addetti e un volume d’affari generato di circa 1 miliardo di euro, opera nel campo delle energie rinnovabili, dell’edilizia e della mobilità sostenibili.

“La visita al Distretto tecnologico”, evidenzia Corrado Gentilini del Centro per la formazione alla solidarietà internazionale, “è stata scelta da parte dei partecipanti internazionali in quanto esperienza concreta che permette di analizzare le sfide delle politiche di sviluppo e di sostegno all'impresa nella loro implementazione pratica”. 
 “La nostra esperienza” sottolinea il presidente di Habitech-Distretto tecnologico trentino, Paolo Gurisatti -  può essere utile come esempio per politiche di sviluppo in altri paesi: da un lato perché dimostra che un’aggregazione di piccole imprese può influenzare il mercato, dall’edilizia tradizionale a quella certificata; dall’altro perché dimostra che la green economy è un settore trainante e, facendo rete anche a livello internazionale, le piccole imprese green possono dare un contributo non marginale alla ripresa.”
Nato nell’agosto del 2006 a Rovereto e riconosciuto dal Ministero dell'Università e della Ricerca, Habitech-Distretto tecnologico trentino per l’energia e l’ambiente sviluppa la propria attività allo scopo di fare della tutela dell’ambiente una leva strategica anche ai fini dello sviluppo economico del territorio.  
Guidata dall’amministratore delegato Gianni Lazzari e presieduta da Paolo Gurisatti, la società funziona come integratore di know-how per soggetti chiave nello sviluppo territoriale - quali università, laboratori di ricerca, imprese e istituzioni - allo scopo di sperimentare nuove combinazioni tecnologiche in grado di innovare il modo di abitare e di pianificare il paesaggio e il territorio.
Habitech - Distretto tecnologico trentino favorisce la collaborazione tra operatori privati, agenzie e istituzioni pubbliche, promuovendo lo sviluppo della filiera “edilizia – energia – mobilità” in modo che il sistema trentino nel suo complesso sia in grado di offrire al mercato (locale, nazionale, internazionale) soluzioni certificate al passo con i segmenti più qualificati della domanda. 
Il primo risultato è stato promuovere la nascita del Green Building Council Italia (GBC Italia) per la certificazione LEED di sostenibilità ambientale degli edifici e sono già in fase di certificazione i primi edifici Leed Italiani. Accanto a ciò, uno degli obiettivi più importanti  sarà la creazione di un mercato dell’efficienza energetica per gli edifici, anche attraverso la realizzazione di Esco (Energy Service Companies). I Soci di Habitech - Distretto tecnologico trentino stanno inoltre attivando numerosi progetti di innovazione e filiere nell’ambito delle energie rinnovabili. 
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